	

	

	



Roma, 17 ottobre 2011

Gent.ma dott.ssa Preti,

con la presente Le sottoponiamo la controproposta che le scriventi OOSS hanno elaborato con riferimento alla retribuzione di risultato dei dirigenti di II fascia della Difesa per l’anno 2010.

L’articolo 26 del CCNL 2006 – 2009 Dirigenza Area I, prevede la graduazione in almeno tre livelli della retribuzione di risultato. Su tale punto le OOSS non hanno mai opposto contestazioni. Differente, come noto, la nostra posizione sul cd. contingentamento previsto dal comma 3 del medesimo articolo 26 in quanto riteniamo tale previsione (peraltro sperimentale e transitoria) del CCNL chiaramente superata dall’Intesa nazionale del 4 febbraio 2011 e dal D.Lgs. 141/2011. Questa posizione è peraltro confermata dalla circostanza che in altre amministrazioni appartenenti all’Area 1 (es. Economia e Finanze, Salute, Ambiente, Amministrazione Penitenziaria ecc.) sono stati sottoscritti e certificati accordi integrativi che non prevedono alcuna forma di contingentamento.

Nell’erogare la retribuzione di risultato per l’anno 2010 occorre anche rispettare la previsione dell’articolo 25 comma 3 del medesimo CCNL, il quale dispone che “L’importo annuo individuale della componente di risultato di cui al presente articolo non può in nessun caso essere inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di posizione in atto percepita”... (norma che sarebbe disattesa qualora si rendesse operativo il meccanismo proposto da codesta Amministrazione).
Gli importi minimi da percepire  (il 20% della posizione) si evincono dalla nota prot. E/6/93824 del 14/12/2010 e risultano i seguenti:
Fascia retributiva 5
€ 8.758,94 

Fascia retributiva 4
€ 7.785,73 

Fascia retributiva 3
€ 6.812,51 

Delle suindicate somme, si è percepito un acconto lo scorso giugno (i cui importi sono indicati nella nota prot. 40387 del 9/6/2011), ma occorre erogare la restante quota sino a concorrenza dell’intera spettanza.
Partendo da queste osservazioni le scriventi OOSS ritengono che un accordo possa essere trovato nei seguenti termini.

Per rispettare la previsione di cui al richiamato art. 25 comma 3 del CCNL, il  collocamento dei dirigenti nelle tre fasce può, a questo punto, avvenire, secondo il criterio del peso dell’incarico ricoperto fino a concorrenza degli importi suddetti, e, per i residui, tenendo conto degli esiti della valutazione conseguita, secondo i criteri di ripartizione fissati dal sistema di valutazione vigente per il 2010 (Sistema di valutazione ed. 2008 punto 3.1 e allegato D) unici criteri conosciuti dai dirigenti durante l’attività svolta nel 2010.
Da ultimo evidenziamo che la proposta di retribuire uno solo degli incarichi conferiti ad interim in caso di più incarichi ad interim attribuiti al medesimo dirigente non ci trova d’accordo in quanto essa è già stata espunta dal DM 12/4/2011 relativo ai criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali di II Fascia su istanza della Cida–Unadis, UIL-PA dirigenti e Dirstat e sostituita dalla previsione di non assegnare di norma più di un incarico ad interim a ciascun dirigente (cfr. art. 3 comma 3 della bozza del DM inviata alle OOSS e art. 3 comma 3 del DM nella versione finale).

Certi di aver contribuito ad individuare una strada percorribile per chiudere la vertenza e consentire il rapido pagamento dei conguagli al personale dirigenziale di II fascia della Difesa e nell’attesa di una imminente convocazione,
Le inviamo distinti saluti e restiamo a disposizione per ogni chiarimento.
	CIDA – UNADIS

Il Segretario Generale

Massimo Fasoli
[image: image4.png]



	DIRSTAT

 Il Segretario Generale

Arcangelo D’Ambrosio
[image: image5.png]



	UILPA- Dirigenza

Il Coordinatore Generale

Mauro Nesta

[image: image6.png]





